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Un gruppo di immigrati che dorme sotto le mura di 
Colle Oppio nella zona dove ieri è stato dato alle 
damme un italo-somalo sotto il sindaco Carraro alle 
prese con i problemi dell immigrazione e con la 
difficile partita delle municipalizzate 

I teppisti di Colle Oppio 
danno fuoco a un somalo 
mentre il giudice che indaga 
sull'incendio del «Giotto» 
manda avvisi di garanzia 
a tutti gli occupanti 
L'ipotesi: fìngere «necessità» 
per sfruttare l'assistenza 
Un capitolo nero per la città 

Gli immigrati nel mirino 
I H U n i ta lo -somalo Va len t i no Nogah subisce un aggres 
s ionc v io lent iss ima q u a l c u n o gl i da f uoco ne l rudere dove si 
r i fugia tutte le not t i a Col le O p p i o C o n t e m p o r a n e a m e n t e ì 
300 soma l i sfrattati la set t imana scorsa da l l ho te l Gio t to r icc 
v o n o avvisi d i garanz ia c o n 1 accusa d i aver o c c u p a t o abus i 
vamen te I a lbergo W o r l d Se n o n se ne v a n n o ent ro la mez
zanot te d i ogg i sub i ranno un secondo sgombero nel l a rco 
d i una se t t imana In tanto ai g iovani de l g r u p p o « l o t o cerca 
casa» cacc ia te ! « I t ro ien da i loca l i occupa t i in via de i Sicul i 
n o n resta c h e s tampare un vo lan t i no c o n lo s logan «Tenete
vi le m u r a a b b i a m o u n m o n d o La Pederazione de l le c o 
m u n i t a st raniere in Ital ia (Focs i ) co invo l ta ne l lo stesso 
sgombe ro resta senza un tet to e senza preziose apparec 
ch ia tu re 

Una sequela d i avven iment i c h e mos t rano una c i t tà v io 
lenta e ch iusa c h e rep r ime senza mezz i te rmin i quals ias i 
tentat ivo d i aggregaz ione socia le e n o n sa r i spondere al la 
v io lenza c ieca d i c h i aggredisce i «diversi» per il co lo re de l la 
pe l le T ra le reaz ion i d i sdegno e le mani fes taz ion i d i so l ida 
neta ne i con f ron t i d i Noga l i que l la d i Nero e n o n so lo de l 
I Arc i de l l e assoc iaz ion i s tudentesche «A sinistra» de l Fo 
r u m de l le c o m u n i t à straniere de l la Cgil r o m a n a e de l l Msi d . 
Col le O p p i o II cons ig l ie re c o m u n a l e pds Maur iz io Bar to luc-
c i in un c o m u n i c a t o ha inv i tato a una par tec ipaz ione d i 
massa al la mani fes taz ione c o n t r o il ra?zismo d i sabato pros 
Simo 

B I A N C A D I Q I O V A N N I 

U H La prima a ricevere un in 
formazione di garanzia è stata 
I eurodf putata Dacia Valcnt 
Ma a lei si stanno aggiungen 
do ora dopo ora tutti gli immi 
((rati sfolla'i la settimana scor 
sa dal l hotel Giotto a causa di 
un incendio e «rifugiati» nel 
World Cosi la questione dei 
300 somali che dopo aver pas 
salo 48 ore in mezzo alla stra 
da avevano occupato I albergo 
di Montesacro oggi va avanti a 
colp i di provvedimenti della 
magistratura Se entro le 24 d i 
oggi non lasceranno la nuova 
«casa» i rifugiati rischiano un 
secondo sgombero nell arco 
di una settimana questa volta 
per aver occupato abusiva 
mente 1 hotel World come re 
cita l'avviso del magistrato Ma 
noArd igò 

L'Iter del la giustìzia è sem-
p lue ogni volta che qualcuno 
si reca al Giotto per ntirarc i 
propn ogsetti personali lo tro
va sigillato e viene invitalo dai 

carabinieri a recarsi alla Pretu 
ra per avere il permesso del 
magistrato Questi però prima 
di rilasciare I ok consegna un 
avviso di garanzia in cui oltre 
ali occupazione abusiva con 
figura una truffa ai danni della 
Provincia In pratica i somali 
sono accusati d i aver cercato 
d i ottenere I erogazione di fon 
d i provinciali tramite la fonda 
zione Migrantes «mantenendo 
artificiosamente uno stato di 
emergenza presso I hotel Giot 
to» Come facevano' Secondo 
il giudice avrebbero sostituito i 
profughi che trovavano u n i 
nuova sistemazione con altri 
profughi, a cui dicevano che 
potevano contare su un assi 
sten?» il l imitata da parte del 
governo II tutto in combutta 
con i proprietari dell albergo 
Oltre a questo i somali avreb 
bero sottoposto I loro compa 
gni a pnvazloni e vessazioni 
per suscitare «la pubblica pie 
tu» 

Non e mancata la risposta 

degli africani che hanno orga 
ni/?ato ieri una conferenza 
stampa presso i locali della 
Score (Conferenza pemiancn 
te per 1 uguaglianza razziale in 
huropa) «Vogliamo che il ca 
so sia tolto al giudice Ardigò 
ha detto Rene Kitenge respon 
sabile poli t ico della Score Ita 
lui gli avvisi avrebbero dovu 
to essere mandati pnma e ad 
altre persone per far luce sui 
fondi provinciali Oggi ( icn 
ndr) si da fuoco a un cit tadino 
somalo e voglio vede e quant i 
avvisi partiranno II magistrato 
accusa la comuni tà del Giotto 
di aver mosso a pietà gli enti 
locali per ottenere i fondi ma 
sembra strano che I i t tuazione 
delle leggi in Italia sia affidata 
a giudizi sentimentali Se e 
cosi i sentimenti e entrano an 
che nelle decisioni di Ardigó 
ma in questo caso sono ostili 
c ioè razzisti» L esponente de! 
la Score ha denunciato poi 
I assoluta latitanza delle am 
ministrazioni locali che 
«scompaiono» di fronte alla ne 
cessi'a e al loro posto restano 

soltanto i provvedimenti giudi 
zian e ha criticato aspramente 
la scelta di affidare ad alberghi 
in convenzione I assistenza 
degli stramen 

Due esponenti del comitato 
degli anziani della comuni tà 
del World hanno nassunto 
poi le trattative con la Provin 
eia tutte fal l imentan Dopo 
aver nngraziato i giovani d i Pn 
mavalle por averli assistiti nelle 
due notti trascorse fuori han
no voluto ncordare la loro con 
dizione di profughi polit ici 
provenienti da un paese in 
guerra «e la Somalia i.on v t n 
de certo le armi ha detto Ki
tenge L Italia si arricchisce 
con una fiorente industna bel 

lica Poi gli altri muoiono e 
quelli che stanno qui vengono 
cacciati oppure bruciati» 

I 300 del World comunque 
non hanno perso la speranza 
Oggi alle 17 incontrer inno il 
Prefetto Carmelo Caruso che 
finora ha tentato di prendere 
tempo per cercare una solu 
zione pacifica II «sogni dei ri 
fugiati sarebbe quello di ia to 
gestire il «nuovo» hotel per lar 
ne un centro di accoglienza 
Erano già stale avviate trattati 
ve con i proprietari 1 edificio e 
fatiscente e la comunità vor 
rebbe che i londi destinati ad 
altre sistemazioni snno utiliz 
zat ipernstrut turaree ìcquist i 
re il World 

Una soluzione transitoria, fino a gennaio, evita la crisi della giunta Carraro 

Municipalizzate, De e Psi si accordano 
Saranno aziende speciali con commissari 
Q u a t t r o a z i e n d e s p e c i a l i o g n u n a u n o s t a t u t o d i v e r 

s o , d i r e t t e d a g l i s tess i c o m m i s s a r i c h e s o n o s ta t i 

b o c c i a t i d a l C o r e c o Q u e s t a l a n u o v a d e c i s i o n e d e l 

l a g i u n t a c a p i t o l i n a s u l l a t r a v a g l i a t a t r a s f o r m a z i o n e 

d e l l e a z i e n d e m u n i c i p a l t ? / : a t e ' L i n a s o l u z i o n e p o n 

te t r a n s i t o r i a ' h a s p i e g a t o C a r r a r o I c o m m i s s a r i r i 

m a r r a n n o f i n o a g e n n a i o M a a n c h e d o p o la g e s t i o 

n e n o n t o r n e r à a i p o l i t i c i 

R A C H E L E Q O N N E L L I 

^ B Ieri fé si \ dell l n i m i c o l i 
la concezioni il C ìmpidogl io 
ha raggiunto un accordo sulle 
aziende municipalizzate Un 
accordo t i m p o r i n i o p i r una 
gcs' ioni provvisoria secondo 
lo stile cieli i m u n t i T irr irò 
Previ de 11 trasformazioni d i I 
le quattro azienJi m u n i c i p i 
l i zz i t i A la i Acca A n n u i i 
Centrali del I itti - in qu l'tro 

izicndi speci l l i ognun i i o n 
un proprio statuto i con i e.i 
[ o i qu ittro commissari str lor 
dinari gl ' i nomit i iti dal Campi 
elogilo i -b<x 1.1 i t i- dal ( oreco 
I loro noni son sempre gli 
sti ssi Guido Di now r ili Ai i 1 
Kobi rto Pi rtik ni Alai M ino 
I I rrone ili i ( e i i l r i l i di 11 itti 
Kaff i l Ir l ' u t i l i ili Vintili l i t 

mei scelti al di fuori dalla lottiz 
zaziom 

Una solfcrta mediazione 
q u i sta c l ic l o n s m t i r à alla 
maggioranza di presentarsi 
non in modo spnso i l consi 
Milo comuna l i di oggi Anche* 
se i o l i una lompat tezza palli 
da dopo settimane di baruffe 
in cui la t,iuntd Carraro bis ì1 

si mbrat i si mpre più penco 
iute I in to pi l l ic i i che il sin 

d i c o pur torn indo a profes 
s usi s ìld unent i in si II i «fino 
il voto i ITI iggio luglio ago 

sto i|u indo s i r \ - h i voluto 
Ir i li r ighi invitare 1 opposi 
zioni di sinistr i i ritirare la 
propost i di de l i t x r i p r o g m n 
in itic i sulle iz i i nde t KM1" un 
ibbozzn di l in i i di 1 ivoro per 
l i loro tr isformazionc d i finiti 
v i izn nel i speei i l i ix r Amnu 
i \ l l i sp i pubbl iche per 
Acea e ( e ntrile del l i l le «Non 
i i> dubbio i In il dibattito sugli 

isselti f inali delle aziende non 
è esaurito - ha sottolineato 
Carraro al termine della nunio 
ne lampo durala non più di 
una mezz oretta m a l c m p a s 
se di queste settim ine andava 
superata posto che si i l a ginn 
la che il consiglio si sono già 
espressi a stragrinde maggio 
ranza per superare I ittuali ee 
stione i per ben due volte 
compresa la delibera siili ini 
mediata esecutività i l i I prowc 
dimenio» 11 sindaco si e dun 
que preoccupato di r i s s n u r i 
re i fauton delle societ \ per 
azioni «Questa delle quattro 
aziende speciali e solo una so 
luzione ponte clic viene presa 
mentre continua il confronto 
fra di noi e con le org inizza 
zioni sindacali» 

l comnuss in resteranno in 
carica fino ìlla ( ini d i genn no 
proprio per «soltolineare che si 
tratta di una gestione straordi 

nana limitata nel tempo» Ed e 
proprio qui forse la novità più 
grande del nuovo accordo ri 
spetto alla delibera bocciata 
dal Coreco Alla se ldenza in 
latti la gestione delle aziende 
speci ili non lori • r i sotto il 
control lo della giunta e dei 
partiti secondo la clausola 
che la De era riuscita a strap 
pare con la precedente dclibc 
ra «Quest ipotesi e stata neon 
sider ita e se aliata» ha spiega 
to il socialist ì Daniele Tichera 
e he vedrebbe meglio un inca 
ncod i t r c mesi 

Icn due fautori de Ile Spa il 
de Bernardino Anl inon e I indi 
pi nde nU di sinistra Lnzo Feir 
c e l l i erano assenti ( insieme 
id Angelo) E ( irraro si è 

preoccupato di precisare che 
le issi nzc motivate d i disse n 
so «Anlinon e in il i to ha del 
to e boi-cella mi ha mandato 

un biglietto in cui si dichiara 
favorevole alla posizione della 
giunta» Anche I indipendente 
liberale Gianfranco Ciaurro al 
Irò sostenitore delle privatizza 
zioni ò soddisfatto «Non lo 
considero un passo indietro 
ma un modo tecnico d i salt ire 
1 annul lamento del Coreco e le 
conseguenti manifestazioni 
folcloristiche d i reingrcvso d n 

vecchio preside nt l o m i sue 
cesso sab ito ali A c c i - l ' i r 
c iutelarsi rispetto ni un si 
eondo affonel ime nto del ( o 
mitato di control lo l i g iun t i 
i l legher i alk d t l i l x n du i 

memorie di esperti u n i di I 
professor Gì ìnnnu i I iltr i d i I 
professor Scoc i In qu i II ì di 
Giannini si giudic i 1 i l to di I 
( orex o un e rron giundie o 

Cupola di San Pietro 

Il ministro degli Esteri 
«La Casa di Santa Marta 
non oscurerà la visuale» 
• M Ut n i ostruzione ck 11 nt 
UxcnU se i ( is i d i S mia M ir 
11 in VcitK ino non nasi ond i r i 
11 visibi l io clt II l LLIpol i d i il i 
b tsiin. i di S m lJit tro l o h i 
d i Ito il ministro d i n;ti I stt ri 
I li ili C <>|om.M> toni nido t 
M-SSK urart nli in ib i i nt .listi i 
k* p i rso ìdliUì d i II ì cultur \ 
pr< occupati ( x i il pn>m no di 
tl/ar* 11 di l l i l o d i t in i qu i l t r o 

ni( tri 
( o lomtx ; i> ritorti ito siili ir 

tfotTiuit ) ri p o n d i n d o pi r 
scritto ad una inU r roga/ iont 
presentata sul! ìrt- joimnto d i l 
dt put i lo d i ! Pds( h t t i n l i st \ 
s^ombr indo il i u i ipo mi h* 
d llll I U Si 1 111 ISSCH. I 1/ n 

su pn sunti \ i >l i / ioni d >l> 
il Libi H lon f r mt d< Ho st u ) 

it ili mo- S ili i b isi d i li( issi 
i LIr i / ion f< r nli d ill< ini >nt i 

i ttit tri* ini itti ' difit io in 
i | iKsli nu -risulti r t piti b isso 
di i n l r inibì i pai i / / i i sisli nli» 
< KM I* il i /vo S ni ( irlo i 1 i 
p irli niti non d i II spi / io di 
S tnt t M in i Ir i u j i ili si inst ri 
r i Si con i ' ( <il nib > in ton i 
oro d i 11 i nnov t t is i » studi i 
11 pi r non t ri in di ifr t inni i di 
visibili! i d i l •( upoloni - Il ini 
nistn h t d ttoc hi I t \ m rid t i 1 

t it i stigmi i t o r i i ti n/ iotu 
d ili i f im i sin i ( i l il Munisti ro 
i k i Ik ni tulUir ili I i hi i o 
imi iK| i i t in b tv: ai^li trtu olo 4 
i t d i I tratt i to I iti rancns* ali i 
S u i t i s i i l o 0> r iconosciut i t i 
p» n i pi li st t t Ì{I M ns l i / i on i 

* r u ì siili Si ito C iti I ( I I I 
v un ino s< n/ i i l i un i inm 
n n / i (U I i^ow ni J it ili ino «Li 

pi sl ioiu n m t « IH n d i w i s 
s« n un juti u/i JSO Ir t Si iti 
l i u i IK is ( )! mibo 
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Pochi acquirenti, ieri, nei negozi aperti per le feste 

Lo shopping va in crisi 
A Natale solo regalini 

La curio1 a of (erta natalità m un negozio della capitale 

^ B Citi trd in t non compra 
re Così i roui ini h inno m o t 
to I . f io r i i ita di i p t r t u r i f tsh 
v i di i J K R O / I Pi rnn l la scora i 
4iati i l ili i p io ta i i fin d ì lk pn 
mi o r i dell ì matti l i it i hanno 
in misurato n miss» la prima 
;n iraton i di Ilo shoppintf IUI 
(ah/io lut to e s tunto in via Ap 
pi i dove 1 invito ili ìn t r tu r iC 1 

st*.'*» i n i tt i lo d t tulli ^h csi r 
n / i Sfi l i la di ombrel l i ani.hi 
p i r li vu d i I i i ntro N i l pò 
mi rimilo p »i nniir »/ianilo la 
i k m i n / i d i I l i mpo in pochi 
si sono v)Ur itti ili » t i nt i/ionc 
di «fare un Biro tos i tanto per 
f trsi venire qualche i d e i - (X 
t hi ini oli iti i l k vi'lnnr1 dun 
qu i m i in atl i s ì dell i trcdi 
e i sim i ani ora po i i voglia di 
I melarsi in acquisti sptru ol iti 
I) ìi commerci uiti un i oro 
un mimi di insoddisf i / ion i 
-i i n d i t i indissimo dicono 
d t f m inn i I A>o Mrm t d te i 

d i n / i d i Ila moda donna -
Quist i p c r t u n e> stata densa 
ali ult imo momento e in [ x x h i 
in i r ino informati"' Anche pi r 
d ibrn Ma Berti ischi responsa 
bil i d i "Mvricae* ni m>/io spi 
e i i l i / / i l o in proposte nuove 
\n r I » e asa «I ini/uiUva dovev t 
essere più pubblicizzata 
drande imputata l i crisi i In 
colpisci* in particolari qli ic 
quisti voluttuari «òan I inno 
del pensierino» - con i lucie 
Kcmisch i che cknc i t r i gli 
oKfjelli piti vi nduti 1 arte povi 
ra ck i presepi in legno da l l i 
Bolivia e dal Perù tutti al d i sol 
to delle trentamila lire Sorrido 
no mi itti al «Body shop- di via 
d i I Corso dove con pot he mi 
gliaia di lire si possono accon 
tent i re parenti t amici con 
profumi ol i i ed csson/oo per 
che1 no anche con un » nuov i 
p i c t n pomic i in gel «Siamo 

abbastanza soddisfalli sopr il 
tutto grazn u e In riti vi miti d ì 
fuori Kom i-die hi i n i l i issurt 
d i I •F i l imi" m i ntn bitte uno 
scontrino d i S(H) mt! i lin M i 
(x r a l t r t m l i i In liti 11 \ i rso 
gli articoli più import inti I K li 
b t I i no le l intt vi uditi prò 
mo / ion ili in itto in mi 111 ni 
k,o/i d i I t i ntro A risi nhr< d i I 
i lini i di insti nt "i sono un In i 
nomi storit i qu ili -1 n Ite id 
esempio ( o m m i ssi ìnnrn iti 
i i ri nonostante 11 pront i ss i di 
si ont f ino al W pi r 11 nto su 
In ine ben ì pe r 1 ì t ìs i e te \ i 
gin nata! zie Al coro de 111 1 i 
mintele si uniscono 11 j ! d trro 
st tri S ir i pi r \ i i de 11 i pioggi i 
o m ig in mt hi pi r li |uot i 
/ i on i d i I tr id i / ion ile i I I I I K 
ciò imv ito i e inqut imi i hri 
m ì a si nlir loro qu i II i di u n 
non e stai i un ì (..lornal i forni 
ri i l ì 

«Azzaro dimesso 
E gli altri?» 
Un manifesto 
avverte i dicci 

Un manifesto firmato da 
sconosciuti «caUohei di ba .e 
per la trasparenza» è sta o 
affisso I altra notte nelle vie 
di Roma Dice a l c t t i r ecu t i i 
tali «Anidro si è dimesso 
Angele Ant inon Palombi e 

^ ' ^ " — " " " " ^ ^ ™ — ^ 1 " ^ — ^ ~ Gerace no Forleo (. ne Ila (3 
lo) ò eoi imvenk '» Il ti sto che ha tutta 1 aria di essere i n 
messaggio interno 0 stato commentato con un somset o 
amarognolo ieri dall assessore ali edilizia Antonio Gerace 
«Oli può a v i " orchestrato questo7 Non so Azzaro 'Noo» Più 
preoccupato I assessore" al traffico Massimo Palombi che 
chiede «Ce ne sono tanti di questi manifesti7» e poi se ne va 
prc nde ndo a braccetto un collega de 

Abusi edilizi 
a Ladispoli 
Coinvolta 
la giunta Dc-Psi? 

I*a Procura della Repubblx a 
d i Civitavecchia hi disposto 
il sequestro d i una trentina 
di appartamenti in cosini 
/ ione nel comprensorio C( r 
reto a Ladispoli Motivo del 

I intervento irregolanta e 
~ ™ ^ m m m m " " " " • " " " ^ ™ abusi edili perpetrati da in 
prese che sarebbe ro legate a polit ici della giunta locale De 
l'si 11 capogruppo Pds di l-adispoli Crescen?o Pallotta ha 
denunci i to inehe le rcsporsabilitA del sindaco De "titolare 
di un agenzia immobil iare legata a quei costruttori» 

L'Immacolata in 
piazza di Spagna 
I Vigili posano 
mazzi di fiori 

Seguendo una tradizione 
centenaria anche ieri in ce 
casionc della festa dell Im 
macolatd una squadra elei 
vigili del fuoco ha deposto 
una co-ona di don sulla s a 
tua della Madonna a Piazza 

^ ^ ~ " d . Spagna Servendosi di 
una autoscala un vigile alle 7 30 ha portato in c ima alla sia 
tua 11 corona ed altri vigili hanno deposto mazzi d i don ~A 
r i d i / i o n i nsalf al penodo pontif icio quando fu innalzata 

la statua con I intervento dei vigili papalini 

A scuola serale 
contro la droga 
L'iniziativa al 
Vincenzo Cuoco 

A scuola serale per saperne 
di più sulla tossicodipi n 
d e n z a e s u l l a j u a preven/ o 
ne e 1 iniziativa den Istituto 
elementare Vincenzo C u o r " 
della 15" circoscrizione che 
con una sene di dieci inec n 

™ ™ " " " " ^ ™ " ™ tri su questo tema ha in IU 
gur i to in questi giorni la sala te itrale scolastica e insieme il 
p rogr imm t di informazione sulla lotta al consumo di die>-
I^IK Q U I si i in f i t t i e nel quartiere Marconi Magliana una 
piag i parti i olamiente .entità e che la Direttrice (iella scuola 
Luoco S imonetn Pichclli in col laborazione con lo psieolo 
go I uca Giovannone affronta con quest iniziativa che p*v 
u d ì incontri lezioni sino il ! S febbr i lo 1^93 

Ottuagenario 

^
iù dalla finestra 
o salvano giacca 

e ringhiera 

dagli agi nti di polizi ì 11 ì i t 'o 
tie re Montovi relè I uomo ò ri 
vuoto es si i to not it i d ì un 
I M I ne ove r ito in o s | x d ile 

Un uomo di 8! anni Vuo 
Cef i iù ha tentato di suici 
darsi lanciandosi da una fi 
nostra della sua abitazie ne 
al quarto piano m ì e1" nnia 
sto impigliato a una nnghic 
r i ed e stalo salvato poco 
dopo d n vigili del fuoco e 

t avvenuto ieri a Roma al qu ir 
masto appeso per la giacca nel 
pavsante che ha telefonato al 
|M r leggere e sconazioni 

Sparta rugby 
sabato a Padova 
per la prima 
di ritorno 

p ido\ un soni sci. ondi in 
dm i ti i l i i seonfitt i i S m 
k I ti mi i 

Lazio volley 
in crescendo 
Battuto 3-1 
il Charro Padova 

Simod Spir ta Infonnatica 
Roma che si disputerà saba 
to jx inienggio allo stadio 
Plebiscito di Padova sar i 
I int icipo della dod ices imi 
giorn ita prima del girone di 
inor i lo del campionato la 
l iano eli rugby di se rie A l 1 

el i-sific 1 11 izi ili invece sono re 
De>n11 sono il terz intimo poste» 

L i L I Z I O volle\ ha superalo 
le ri se r ì i l pai iz. t i t o l i f hai 
ro l ' i d o v i T 1 (4 1 r> > r> 
lr> I l lr> 11) nella 1(>" gieir 
n it ì del campionato di M 
Oi ' ron l i ae irea lr>(Kls|x t.i 
tori i rom un si sono imposti 

^ " ^ ^ ^ ^ ^ e on f icilit i elopo lo stop de 1 
pr i inusM v i n o sci si in e un|x> ( te ol ì Ruzne tsov < rt ^ I 1} 
I-Urti (1 i) ( ) l i k h v < r ( ( W) S i bb i tm i c i i ' ) d i l l i 

IH 11 ) I li ne (1 (I) Km lidi <•> i 4) C i r i ' e l l i 

L U C A C A R T A 
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Alatri Presso il <>Bno Bar» 

Manifestazione elettorale 
della lista 

«Alternativa democratica» 

P A R T I C I P A N O 

on. Walter V E L T R O N I 
d i r e t t o r e d e 1 U n i t à 

Ottaviano DEI. T U R C O 
s e g r e t a r i o g e n e r a l e a g g i u n t i ' d i l l a t } - i l 


